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 LA SCUOLA


	L’Istituzione Scolastica Statale ISISS “G.B.Novelli” di Marcianise (CE) nasce come Scuola Magistrale nel 1913. Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola è sempre stata alloggiata nello storico palazzo del Canonico Novelli originariamente in stile barocco, più volte ristrutturato e ampliato nella sua parte interna con moderni fabbricati.
L’Istituzione ha sempre avuto un legame molto stretto con la città: ha organizzato manifestazioni pubbliche ed ha ospitato importanti attività culturali e ricreative, sopperendo anche alla mancanza, nel passato, di strutture pubbliche adeguate e svolgendo un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.
Negli ultimi tempi, la Scuola ha migliorato ed ampliato la propria offerta formativa: nell’a. s. 1987/1988 fu istituito in via sperimentale l’indirizzo Liceo Pedagogico, nell’a.s. l992-1993 l’indirizzo Liceo Linguistico, nell’a.s. 1998-1999 l’indirizzo Liceo delle Scienze Sociali, nell’a.s. 2002-2003 l’Istituto Professionale IPIA Abbigliamento e Moda, nell’a.s.2007-08 l’Istituto Professionale Servizi Sociali e nell’a.s. 2014-2015 l’Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita”.
In conformità con le nuove disposizioni normative, l’offerta formativa riguardo agli studi curricolari ha subito profonde modifiche. Gli indirizzi liceali e professionali previgenti, gradualmente sono andati a scomparire e l’Istituto attualmente si articola in :
 Liceo delle Scienze Umane
 Liceo delle Scienze Umane opzione economico sociale
 Liceo Linguistico
  Istituto Professionale Settore Industria e Artigianato Indirizzo Produzioni Industriali e   
     Artigianali Articolazione “Artigianato” Opzione “Produzioni tessili-sartoriali” 
 Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi Socio – Sanitari”
 Istituto Professionale Settore “Servizi” Indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e
     l’Ospitalità alberghiera” Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di Sala e Vendita” e
       “Accoglienza turistica”














SERVIZI SOCIO SANITARI



	L’indirizzo, con una specifica formazione professionale di carattere teorico e tecnico pratico  garantisce conoscenze socio-psicologiche e sanitarie, nonché competenze relazionali che consentono di svolgere compiti di supporto ad attività di organizzazione e realizzazione di  servizi socio-assistenziali, educativi e del benessere bio-psico-sociale. Il diploma permette l’accesso alle facoltà universitarie con particolare riferimento alle lauree brevi in campo sanitario (fisioterapia, scienze infermieristiche, ecc.) nonché consente di inserirsi in organizzazioni pubbliche e private del settore socio-assistenziale ed educativo e del benessere bio-psico-sociale. 
La formazione avviene  su due livelli:
livello teorico-culturale: per acquisire una cultura di base polivalente, su cui si devono inserire conoscenze scientifiche che conferiscono  una certa dimestichezza nell’ambito del sistema dei servizi e permettono di comprendere situazioni specifiche sulle quali operare;
livello pratico:  per verificare le conoscenze teoriche attraverso il  tirocinio; per preparare gli studenti all’esercizio della professione, sperimentando in modo graduale le tecniche apprese. Le esercitazioni pratiche possono essere effettuate anche sotto forma di stages con  servizi specifici per ogni fascia di utenza considerata. Il tirocinio si svolge nell’ambito di strutture e di servizi pubblici e privati presenti sul territorio, sulla base di specifiche convenzioni con la scuola.
La formazione è finalizzata all’acquisizione di specifiche competenze:
· organizzare ed attuare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli
· promuovere la salute ed il benessere bio-psico-sociale
· utilizzare tecniche di animazione sociale, ludica e culturale
· favorire stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza.
















QUADRO ORARIO 

	MATERIE
Area comune
	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	 S.  O.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O

	Geografia generale ed economica
	1
	-
	-
	-
	-
	O

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	 S.  O.

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3
	  S. O.

	Scienze integrate (Scienze della terra e Biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Diritto/Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	  O. P.

	MATERIE
Area di indirizzo
	  I
	II
	III
	IV
	V
	

	Scienze integrate (Chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	O

	Diritto e  Legislazione sociosanitaria
	
	
	3
	3
	3
	  S.  O.

	Scienze umane e sociali
	4
	4
	-
	-
	-
	  S.  O.

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche
	2
Di cui 1 in compresenza
	-
	-
	-
	-
	   O. G. 

	Educazione musicale
	-
	2
Di cui 1 in compresenza
	-
	-
	-
	     O

	Igiene e culture medico-sanitarie
	-
	-
	4
	4
	4
	  S. O.

	Metodologie operative
	2
	2
	3
	-
	-
	P

	Seconda lingua straniera 
	2
	2
	3
	3
	3
	S. O. 

	Psicologia generale e applicata
	-
	-
	4
	5
	5
	  S.  O.

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	-
	-
	-
	2
	2
	  S. O

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 33
	 32
	 32
	 32
	 32
	






LA CLASSE




CONSIGLIO DI CLASSE
ELENCO ALUNNI





			N.
	 Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1
	AMOROSO LUIGIA
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2
	BELLOPEDE PASQUALINA
	
	RELIGIONE
	D'Agosto Raffaele

	3
	CARUSONE PATRIZIA
	
	ITALIANO E STORIA
	Maiorino Teresa

	4
	CLEMENTE VINCENZA
	
	INGLESE
	De Furia Laura

	5
	COLELLA FILOMENA
	
	FRANCESE
	Mastroianni Raffaela

	6
	COLELLA STEFANIA
	
	MATEMATICA
	De Lucia Clemente

	 7
	CONCIA MICHELE
	
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	Piccirillo Giovanni

	8
	CUCCARO ANNUNZIATA
	
	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIOSANITARIA
	Della Valle Maria

	9
	DELLI PAOLI ROBERTA
	
	PSICOLOGIA GENERALE
APPLICATA
	Maietta Carmine

	10
	DERGANO CONCETTA
	
	TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE
	Merino Pasquale

	11
	DI LEVA MARIANNA
	
	IGIENE E CULTURE MEDICO- SANITARIE
	Spena Raffaele

	12
	DI MONACO SARA
	
	SOSTEGNO
	Mozzillo Salvatore

	13
	GIANNOTTI ROSA

	14
	GOLINO ALFONSO
	

	15
	GOLINO FRANCESCO
	

	16
	IODICE ANGELA
	

	17
	MAIETTA DOMENICO
	

	18
	MARINO MARIA
	

	19
	POSILLIPO MARICA
	

	20
	RAUCCI GIOVANNA
	

	21
	RICCIO VIRGINA
	

	22
	SALZILLO ROSSELLA
	

	23
	TESCIONE ANGELA
	

	24
	TORTORICI PROVVIDENZA
	

	25
	VISCONTI NICOLETTA
	

	26
	ZACCHIA CATERINA
	








EXCURSUS STORICO






La classe è composta da 26 allievi di cui 4 maschi (di cui 1 diversamente abile che segue una programmazione differenziata e alle cui indicazioni si rimanda alla relazione finale allegata) che stanno insieme, ad eccezione di due allieve, dal primo anno.Nell’ultimo anno sono cambiati i docenti di Religione,Inglese,Tecnica Amministrativa,Psicologia,Igiene e di Sostegno.Ciò ha comprtato,ovviamente,una discontinuità relativa alle metodologie di insegnamento;tuttavia nel corso del presente anno si sono stabiliti costruttivi rapporti tra studenti e docenti,sempre pronti a favorire i processi di apprendimento. Nella lingua straniera Inglese è cambiato quasi ogni anno il docente della materia. Gli alunni sono quasi tutti di Marcianise, ad eccezione di un gruppo esiguo proveniente dai paesi limitrofi. Tra loro c’è sempre stato un cordiale rapporto di amicizia , solidarietà e collaborazione; inoltre si sono mostrati educati e rispettosi sia tra di loro che verso gli insegnanti e le istituzioni scolastiche. Nonostante la loro estrazione sociale medio-bassa e l’ambiente familiare non sempre stimolante culturalmente, gli allievi hanno evidenziato una pronta intelligenza, un discreto livello di maturità e un metodo di lavoro organico che all’accorrenza, ha permesso loro di raggiungere, durante il corso degli studi, un accettabile grado di preparazione in quasi tutte le materie.Tuttavia il livello di preparazione della classe risulta diversificato:una parte degli studenti ha raggiunto risultati complessivamente soddisfacenti;un altro gruppo,per la discontinuità dell’impegno ha conseguito una preparazione sufficiente. Nonostante tutto, restano sempre alunni maturi e positivi che hanno raggiunto, se pur a diversi livelli, le competenze attinenti al loro titolo di studio.Per concludere, si può affermare che essi sono pronti ad affrontare gli Esami di Stato e a programmare il loro percorso di vita.









          RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE III  C







	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI

VOTO: 9/10
	N.STUDENTI

VOTO: 10/10

	ITALIANO
	20
	4
	2
	
	

	STORIA
	22
	2
	2
	
	

	INGLESE
	21
	2
	3
	
	

	FRANCESE
	20
	3
	3
	
	

	MATEMATICA
	17
	6
	3
	
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	
	16
	9
	1

	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIOSANITARIA
	
	8
	13
	5
	

	PSICOLOGIA GENERALE
APPLICATA
	22
	2
	2
	
	

	METODOLOGIE OPERATIVE
	11
	11
	4
	
	

	IGIENE E CULTURE MEDICO SANITARIE
	20
	4
	2
	
	

	COMPORTAMENTO
	
	3
	20
	3
	











 
















                      RISULTATI DELLO SCRUTINIO FINALE DELLA CLASSE IV C



	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI

VOTO: 9/10
	N.STUDENTI

VOTO: 10/10

	ITALIANO
	17
	7
	2
	
	

	STORIA
	20
	6
	
	
	

	INGLESE
	20
	3
	3
	
	

	FRANCESE
	23
	1
	2
	
	

	MATEMATICA
	12
	9
	4
	1
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	
	1
	20
	5

	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIOSANITARIA
	11
	11
	2
	
	2

	PSICOLOGIA GENERALE
APPLICATA
	16
	8
	2
	
	

	TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE
	20
	6
	
	
	

	IGIENE E CULTURE MEDICO SANITARIE
	1
	7
	9
	7
	2

	COMPORTAMENTO
	5
	15
	4
	
	2
























     CONTINUITA’ DIDATTICA DOCENTI DELLA CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO            
      QUALIFICA






















 



	

DISCIPLINE
	CLASSE TERZA
	CLASSE 
QUARTA
	CLASSE
QUINTA

	RELIGIONE/ATT.ALT.
	
	
	x

	ITALIANO
	
	x
	x

	STORIA
	
	x
	x

	INGLESE
	
	
	x

	FRANCESE
	x
	x
	x

	MATEMATICA
	
	x
	x

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	x
	x

	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIOSANITARIA
	
	x
	x

	PSICOLOGIA GENERALE
APPLICATA
	
	
	x

	TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE
	
	
	x

	IGIENE E CULTURE MEDICO SANITARIE
	
	
	x




 






Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)

 





CARATTERISTICHE DELLA CLASSE























	

	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	X
	X
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	
	
	x
	X
	
	
	

	Livello motivazionale
	
	
	
	x
	X
	
	
	

	Impegno
	
	
	
	x
	X
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	
	
	x
	X
	
	
	

	Metodo di studio
	
	
	
	x
	X
	
	
	

	Livello interrelazionale
	
	
	
	x
	
	
	
	





 








Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)


1. Religione
2. Italiano
3. Storia 
4. Inglese
5. Francese
6. Matematica
7. Scienze motorie e sportive
8. Diritto e legislazione sociosanitaria
9. Psicologia generale applicata
10. Tecnica amministrativa ed economia sociale
11. Igiene e Culture medico-sanitarie







































                       	SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: FRANCESE



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Libro di testo : Melo Faggiano- M. Pelon- “Profession Reporter” -Minerva scuola
Libro di consultazione: P. Revellino – G. Schinardi – E. Tellier – “Enfants,ados,adultet-CLITT

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	 -	La vie sociale: la famille 
-           Le médiateur familial
-           Le vieillissement
-	Le XX siècle 
-	La première guerre mondiale
-	La deuxième guerre mondiale
-	Gustave Flaubert : Madame Bovary 
-	Charles Baudelaire : les Fleurs du mal 
-	Les Institutions

	
TEMPI E SPAZI


	 Tempi: ore di lezione del primo quadrimestre n° 50
              Ore di lezione del secondo quadrimestre n° 38 (al 15/05/16)
Spazi : aula, laboratorio linguistico

	
METODI

	Metodo comunicativo con lezione frontale – Lavoro collettivo – Esercitazioni dal libro di testo – Controllo sistematico con pausa didattica.

	
MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo – Schede operative – Studio assistito – Schemi predisposti – Mappe concettuali.

	
VERIFICA

	Prove strutturate e semistrutturate.
Prove tradizionali – Interrogazioni individuali e di gruppo.

	 O
B
I
E
T
T
I
V
I

                 Conoscenze


	Conoscere  i contenuti ed il lessico specifico presentato

	
                 Competenze


	Essere in grado di riprodurre oralmente quanto appreso con correttezza fonetica. 
Leggere e saper recepire il messaggio di testi scritti espressi in linguaggio settoriale individuando nel testo le informazioni principali 
Essere in grado di padroneggiare e  applicare  gli elementi acquisiti in situazioni nuove.

	
                Capacità


	Saper individuare il senso globale di un testo. Saper riconoscere i concetti chiave veicolati dal testo. Rielaborazione orale e scritta.



                                                						 LA DOCENTE
                                                                                                      MASTROIANNI RAFFAELA
 
SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA
Docente: Maietta Carmine
 
	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	
Autori: ELISABETTA CLEMENTE – ROSSELLA DANIELI –                         	ANNUSKA COMO
Titolo: “Psicologia generale ed applicata” – PARAVIA

	
C
O
N
T
E
N
U
T
I
	L’importanza della formazione psicologica per l’operatore socio-sanitario
Le principali categorie psicologiche a disposizione dell’operatore socio-sanitario
Metodi di analisi e di ricerca psicologica
La professionalità dell’operatore socio-sanitario
L’intervento sui nuclei famigliari e sui minori
L’intervento sugli anziani
L’integrazione nel lavoro


	
TEMPI E SPAZI


	
I Quadrimestre: 65ore 
II Quadrimestre: 30 ore 
Aula scolastica

	
METODI

	
    Lezione frontale, discussione guidata ,lavoro di gruppo, attività esperienziali


	
MEZZI/STRUMENTI

	
    Libro di testo, ricerche varie da internet, dispense.

	
VERIFICA

	
Verifiche orali, elaborati scritti, attività di simulazione in classe

	                          
                      Conoscenze


	- Conoscenza di alcune teorie psicologiche
-Aspetti fondamentali della professionalità dell’operatore socio-sanitario
-Aspetti essenziali del colloquio di aiuto, delle tipologie di colloquio e del counseling.
-Conoscenza di alcune tecniche e strategie di intervento

	
                        Competenze

	
Acquisizione di una sufficiente padronanza del lessico specifico.
Acquisire un metodo di studio adeguato alla disciplina studiata.

	
                            Capacità


	Interagire con le diverse tipologie di utenza
Identificare gli interventi più appropriati ai bisogni individuali
Orientare l’utente in stato di necessità verso strutture specializzate per 
l’intervento psicologico. 



SCHEDA INFORMATIVA
RELIGIONE
Docente: D’Agosto Raffaele
	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Luigi Solinas, Tutti i colori della vita, Ed. S.E.I.


	CONTENUTI
	· Le domande religiose dei giovani
In cosa crede il cristiano? 
· I valori cristiani – ETICA 
Cittadini del mondo

	TEMPI E SPAZI


	I e II quadrimestre
Aula

	METODI

	Nell’ultimo anno, allo studente viene richiesta una buona capacità critica, oltre a quella di saper analizzare e rielaborare i fatti. Per questo si propongono “Le domande religiose dei giovani”, insieme a una riflessione sui valori cristiani e sull’etica.  La prima tematica approfondisce il credo cristiano (“In cosa crede un cristiano?”), mentre la seconda tematica, vuol contribuire alla crescita della coscienza morale (“Cittadini del mondo”).

	MEZZI/STRUMENTI

	Lezione interattiva. Lavoro individuale. Lavoro di gruppo.
Libri di testo. Film. Schemi semplificativi. Ricerca.

	VERIFICA

	Prove orali: interrogazioni, interventi, discussioni guidate.

	CONOSCENZE


	· Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e globalizzazione.
· Orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, anche a confronto con altri sistemi di pensiero.
· Il magistero della Chiesa su aspetti specifici della realtà sociale, economica, etica e tecnologica.

	COMPETENZE


	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita.
· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche contemporanee.
· Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della professionalità.

	CAPACITA’


	· Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole in modo costruttivo con quelle delle altre religioni e visioni di pensiero.
· Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine, in un confronto aperto con gli altri.
· Riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e tecnologico.




SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: INGLESE


LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
Libro di testo: 
I. Piccioli – Living Together – English for the Social Sector – Editrice San Marco
in consultazione: G.Bernardini – (New) A helping hand: English for Social Services (Civiltà) – HOEPLI  editore


CONTENUTI
LEGISLAZIONE SULLA SICUREZZA SOCIALE

CULTURA MEDICA 2

COUNSELLING

PERSONE CON BISOGNI SPECIALI

TEMPI E SPAZI


Tempi: ore di lezione del primo quadrimestre n. 47; 
            ore di lezione del secondo quadrimestre n. 35 (al 15/05/15) 
Spazi: aula; 

METODI

L’insegnante ha adottato un metodo comunicativo grammaticale con lezioni frontali, dialogate ed esercizi a coppie, tenendo conto dei diversi livelli di competenza degli studenti. Una maggiore rilevanza è stata attribuita alle abilità di comprensione scritta e di produzione orale, privilegiando quest’ultima al fine di facilitare l’esposizione dei contenuti via via affrontati. Partendo dalla lettura di testi, agli studenti sono state poste domande relative all’individuazione e comprensione delle principali informazioni esplicite. Successivamente sono stati guidati all’esposizione orali facendo ricorso a momenti di riflessione sulla comunicazione ed a operazioni di sintesi e di sviluppo dei contenuti. La produzione scritta è stata concepita come risposte di lunghezza definita a quesiti su contenuti noti.

MEZZI/STRUMENTI

Nella presentazione dei contenuti l’insegnante si è avvalsa del libro di testo  (nuovi programmi), fotocopie, mappe concettuali.

VERIFICA

Colloquio orale, prove scritte, test a scelta multipla e  a risposta aperta, partecipazione alle attività proposte in classe. 
Le capacità di produzione e comprensione orale sono state valutate tenendo conto della partecipazione alla lezione, della capacità di reazione a domande in lingua, dall’utilizzo di lessico e strutture appropriati nell’esposizione dei contenuti richiesti.  
 
                 Conoscenze


Conoscere i contenuti ed il lessico specifico presentato.

                 Competenze


Essere in grado di riprodurre oralmente quanto appreso con correttezza fonetica.
Leggere e saper recepire il messaggio di testi scritti espressi in linguaggio settoriale individuando nel testo le informazioni principali e le parti costituenti.
Essere in grado di applicare gli elementi acquisiti in situazioni nuove utilizzando il lessico e le strutture relativi ai significati che si intendono esprimere con accuratezza fonologica e ortografica.

                Capacità


Saper spiegare e riassumere quanto letto.
Saper parlare, descrivere, riassumere oralmente utilizzando adeguatamente lessico e strutture con correttezza fonetica.
Saper rispondere per iscritto a quesiti a risposta aperta di lunghezza definita, su contenuti noti.
Saper operare i collegamenti tra i vari argomenti;
 


Il Docente
Prof.ssa Laura De Furia

										Prof.

SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: 
TECNICA AMMINISTRATIVA



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Nuovo tecnica amministrativa ed economia sociale 2
Astolfi - Venini

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	
- La sicurezza sociale
- Il settore non profit
- La gestione del personale

	
TEMPI E SPAZI


	
- I quadrimestre : 30 ore
-II quadrimestre : 32 ore
- Aula 

	
METODI

	- Lezione Frontale
- Lezione interattiva, lavori di gruppo
-discussione di gruppo

	
MEZZI/STRUMENTI

	- Fotocopie
- Libro di testo 
- Lavagna luminosa

	
VERIFICA

	
- Prove strutturate e semi strutturate

	 O
B
I
E
T
T
I
V
I

                 Conoscenze


	- Il concetto di economia sociale
- I caratteri dell'impresa sociale e altri soggetti non profit
- Il concetto di lavoro subordinato
- I contratti di lavoro 
- Il mercato del lavoro,la flessibilità , il precariato
- Gli aspetti amministrativi e previdenziali della gestione del personale


	
                 Competenze


	Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia sociale , all’organizzazione allo svolgimento dei processi produttivi .
Individuare e accedere alla normativa in materia di lavoro

	
                Capacità


	- Orientarsi a grandi linee nella normativa civilistica e fiscale di un'azienda non profit
- Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro



 
                                                                                                                           IL  DOCENTE 
Prof. Pasquale Merino
 SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: Scienze motorie
Docente: Piccirillo Giovanni



   										 IL PRO                                                                  
	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	In Movimento Fondamentali di Scienze Motorie
Marietti Scuola, G.Fiorini S.Coretti S.Bocchi

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Pratica: Esercizi a corpo libero e con gli attrezzi , /percorsi  per il miglioramento delle capacità condizionali e coordinative.Atletica Leggera (corsa veloce, staffetta)Esercizi per il miglioramento dei fondamentali del gioco della Pallavolo e regole di gioco.Teoria: educazione alla salute(l’alimentazione :  regole per mantenere lo stato di salute, la piramide alimentare,i principi nutritivi, i disturbi alimentari;paramorfismi e dismorfismi, il doping,, il pronto soccorso : lesioni dei tessuti, del sistema muscolare e dell’apparato scheletrico. L’Atletica Leggera .Le Olimpiadi e le paraolimpiadi .La pallavolo 

	
TEMPI E SPAZI


	21 ore I quadrimestre
24 ore  II quadrimestre
Palestra e aula scolastica

	
METODI

	Lezione Frontale
Problem solving
Lavoro di gruppo
Metodo sistemico ( induttivo- deduttivo )
Ricerca-azione

	
MEZZI/STRUMENTI
O
B
I
E
T
T
I
V
I

	Palestra
Piccoli e grandi attrezzi 
Libro di testo
Testi vari
Laboratorio multimediale

	
VERIFICA

	Test psicomotori
Prove strutturate 
Verifica orale
Discussioni

	                          
Conoscenze
	Conoscere le capacità motorie coordinative e condizionali, le loro caratteristiche, le modalità per allenarle e migliorarle
Conoscere le regole per mantenere lo stato di salute
Conoscere i fondamentali di gioco e il regolamento della Pallavolo


                                                                                                   

CAPACITA’


	
Competenze


	Valutare le proprie capacità motorie e eseguire attività per incrementarle
 Applicare quotidianamente le regole per mantenere lo stato di salute 
Praticare un’attività motoria costante contro i rischi della sedentarietà
Saper scegliere, in  situazione, i fondamentali di gioco più consoni e eesere in grado di arbitrare una partita di Pallavolo
Lavorare in gruppo accettandone le regole
Acquisire corretti stili di vita

	
Capacità


	 Riconoscere e utilizzare efficacemente le proprie capacità condizionali e coordinative
Gestire in modo consapevole abilità specifiche riferite a situazioni nel gioco della Pallavolo













	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Messori/ Razzoli: “Percorsi di Diritto e Legislazione Socio-sanitariaSCHEDA INFORMATIVA
MATERIA
 DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA

Ed.: Zanichelli

	
	

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Modulo 1:  Le autonomie territoriali
Modulo 2:  Percorsi di diritto commerciale: imprenditore, impresa. Le cooperative sociali
Modulo 3:  Le strutture private che operano nel sociale


	
TEMPI E SPAZI

	3 ore settimanali
Aula 

	
METODI
	Lezione frontale, interattiva, Proposta di diverse mappe concettuali..

	
MEZZI/STRUMENTI
	Applicazione  di principi ricavati da situazioni nuove rispetto a quelle di partenza. Esempi di sintesi corrette, mappe concettuali, schemi semplificativi, Studio assistito

	
VERIFICA
	Verifiche orali e scritte. Verifiche scritte costituite da studi di caso, da ricerche e lavori multimediali

	 O
B
I
E
T
T
I
V
I

                 Conoscenze


	Significato di ente territoriale e di decentramento amministrativo-Significato di federalismo cooperativo-Organi e funzioni degli enti territoriali
Significato di reti social-iConcetto di integrazione socio-sanitaria
Conoscere gli aspetti essenziali dell’organizzazione e dell’esercizio dell’attività dell’impresa- Conoscere le diverse categorie di imprenditori e la particolare disciplina riservata all’imprenditore commerciale-Conoscere l’azienda e i segni distintivi- Conoscere la disciplina e i caratteri fondamentali delle società mutualistiche-Conoscere le caratteristiche e le finalità cooperative sociali
Caratteristiche delle RSA Servizi erogati dalle RSA- Regolamento interno delle RSA
Compiti dell’OSS

	
                 Competenze


	Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale e utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali e informali 
Individuare le diverse tipologie di società comprendendone il funzionamento. Valutare  il funzionamento della società cooperativa, distinguendola dalle associazioni con le relative tipologie di utenza
Comportarsi in modo adeguato nei confronti delle diverse figure presenti nelle RSA
Individuare la struttura intermedia idonea a seconda delle necessità della persona

	
                Capacità


	Essere in grado di distinguere le diverse competenze degli enti territoriali
Saper distinguere tra reti sociali formali e informali
Saper illustrare le finalità e le forme dell’integrazione socio-sanitaria
Saper descrivere le tipologie delle prestazioni socio - sanitarie
Individuare le diverse tipologie di società 
Riconoscere la disciplina applicabile alle diverse categorie di imprenditori 
Saper comprendere il funzionamento delle società di persone e delle società di capitali 
Saper valutare il funzionamento della società cooperativa con le relative tipologie di utenza 
Saper individuare gli interventi possibili delle cooperative sociali di tipo “A” e di tipo “B”
Essere in grado di agire con riservatezza ed eticità nel rispetto del codice deontologico





	
TEMPI E SPAZI

	Argomenti svolti fino al 14 maggio 2016- SCHEDA INFORMATIVA
			MATERIA: ITALIANO



	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	LETTERATURA MODULARE-IL NOVECENTO
AUTORE SAMBUGAR SALA
ED.LA NUOVA ITALIA


	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Il Decadentismo, le Avanguardie storiche,
il romanzo estetizzante: O Wilde. Giovanni Pascoli.
Gabriele D’Annunzio,
Luigi Pirandello, Italo Svevo,  Giuseppe Ungaretti; 
Eugenio Montale. Salvatore Quasimodo. 
Umberto Saba. Primo Levi

	
TEMPI E SPAZI

	Argomenti svolti fino al 2016
Spazio:Aula scolastica.
ORE DI LEZIONE COMPLESSIVAMENTE SVOLTE:
NEL 1° QUADRIMESTRE 60
      NEL 2° QUADRIMESTRE 45



	
METODI

	RICERCA INDIVIDUALE:DIBATTITO 
GUIDATO  LAVORO DI GRUPPO.


	
MEZZI/STRUMENTIO
B
I
E
T
T
I
V
I


	LIBRO DI TESTO:GIORNALI E
 DISPENSE.


	
VERIFICA

	INTERROGAZIONI INDIVIDUALI E DI
 GRUPPO. QUESITI A RISPOSTA 
MULTIPLA.
TRATTAZIONE SINTETICA
 DI ARGOMENTI
ANALISI E COMMENTI DI 
TESTI SAGGIO BREVE.
PROVE SCRITTE:

	
Conoscenze
	CONOSCERE I PRINCIPALI 
MOVIMENTI LETTERARI.
CONOSCERE LA POETICA E
 LA PRODUZIONE LETTERARIA
DEGLI AUTORI PRINCIPALI.

	Competenze
	SAPER COMPRENDERE E ANALIZZARE
 UN TESTO
INTERPRETANDO LE SCELTE
 CONTENUTISTICHE E 
FORMALI DELL’ AUTORE; SAPER
 CONTESTUALIZZARE
COLLOCANDOLO  NELL’ OPERA
DEL SUO AUTORE,NEL CONTESTO STORICO 
 CULTURALE,NEL GENERE A  CUI APPARTIENE.



LA DOCENTE Marmorino Teresa





SCHEDA INFORMATIVA
			MATERIA: STORIA


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	
SPAZIO STORIA
AUTORE: VITTORIA CALVANI
ED: MONDADORI


	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	Belle époque e società di massa ,l’età 
giolittiana, la prima guerra mondiale, la rivoluzione russa 
e lo stalinismo,il fascismo,la crisi del ’29,il nazismo,
la seconda guerra mondiale.
La guerra parallela dell’Italia e la resistenza.
La guerra fredda in Occidente e in Oriente



Ore di lezione complessivamente svolte:
Nel 1° quadrimestre+ 27 ore
Nel 2° quadrimestre 23 ore



	
METODI

	
Ricerca individuale, dibattito guidato
Lavori di gruppo

	
MEZZI/STRUMENTI

	
Libro di testo

	
VERIFICA

	Prove orali sotto  forma di colloqui, discussioni guidate 
ed interventi Test a risposta multipla e a risposta aperta.




	Conoscenze


	Percorsi essenziali del XX secolo.

	
Capacità


	Trasformazioni delle informazioni in concetti generali.
Comprensione ed uso di linguaggi e  strumenti specifici
Lettura ed uso dei documenti.



LA DOCENTE
 Marmorino Teresa



SCHEDA INFORMATIVA
MATERIA: Igiene e Cultura medico sanitaria
DOCENTE:SPENA RAFFAELE

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Igiene e Cultura medico sanitaria Antonella Bedendo
 Poseidonia 
  

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	CO N T E N U T I 
Apparato digerente: elementi, anoressia, bulimia. L’apparato genitale femminile. Lo sviluppo embrionale e fetale. Placenta e annessi fetali. Esami ematici e microbiologici TORCH. Ecografia e amniocentesi. La nascita. Indagini e cure neonatali. Le patologie infantili più frequenti: morbillo, rosolia, varicella, parotite e pertosse. Il sistema nervoso: elementi. I diversamente abili. Il ritardo mentale.  Invecchiare nel XXI secolo. Invecchiamento di organi e apparati. L’apparato cardiovascolare: elementi. Le malattie cardiovascolari. Le valvulopatie,  le cardiopatie ischemiche, le malattie cerebrovascolari. Le sindromi neurodegenerative. Il morbo di Parkinson. Il morbo di Alzheimer. Sindrome ipocinetica e piaghe da decubito. I servizi assistenziali e l’assessment geriatrico. La valutazione dell’autosufficienza: scala ADL e scala IADL. Gli interventi in età geriatrica. La riabilitazione. La realizzazione di un piano di intervento: analisi dei problemi, individuazione dei bisogni, realizzazione di un progetto. Bullismo e cyberbullismo.   

	TEMPI E SPAZI


	45 ore nel primo quadrimestre. 40 nel secondo quadrimestre al 12 maggio. Spazi aula.

	METODI

	Lezione frontale, lezione di tipo dialogico. Compiti di realtà.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo, LIM

	VERIFICA

	Verifiche orali. Verifiche scritte: test a risposta aperta, chiusa, analisi casi clinici, studio ed elaborazione tracce tipologia seconda prova scritta

	 O
B
I
E
T
T
I
V
I

                 Conoscenze


	Elementi di anatomia. Epidemiologia, eziologia e quadro clinico delle malattie più diffuse nella popolazione. Aspetti fondamentali della prevenzione. Problematiche sanitarie specifiche del minore, dell’anziano, della persona con disabilità. Principali modalità e procedure di intervento su, minori, anziani, persone con disabilità.  
                 
               

	
                 Competenze


	Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza. Utilizzare metodologie e strumenti per redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo.   

	
                Capacità


	Riconoscere le più frequenti patologie del minore e dell’anziano. Identificare metodi, mezzi, scopi di azioni rivolti all’igiene di ambienti e persone. Individuare ambiti di intervento, i soggetti che erogano servizi e le loro competenze. Scegliere gli interventi più appropriati ai bisogni individuali. Individuare le modalità più adatte per favorire un sano stile di vita.                 
   






SCHEDA INFORMATIVA   
MATERIA: MATEMATICA                         
	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	AUTORI: Luciano Scaglianti e Federico Bruni
TITOLO:  Linee essenziali
EDITORE: La Scuola

	C
O
N
T
E
N
U
T
I
	MISURA DEGLI ANGOLI
LE FUNZIONI GONIOMETRICHE
GLI ANGOLI ASSOCIATI
LA FUNZIONE SENO, COSENO, TANGENTE E COTANGENTE.
LE FUNZIONI TRIGONOMETRICHE
LE FUNZIONI RAZIONALI
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI UNA FUNZIONE
GRAFICI DI FUNZIONI DI USO FREQUENTE
LE FUNZIONI ESPONENZIALI
LE FUNZIONI PERIODICHE
I LOGARITMI E SUE PROPRIETA'
EQUAZIONI ESPONENZIALI ELEMENTARI
RADICALI
RISOLUZIONE DEI TRIANGOLI
STATISTICA: RILEVAMENTI STATISTICI
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEI FENOMENI STATISTICI
ANALISI DELLE DISTRIBUZIONI STATISTICHE


	TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi : 3.
Ore di lezione complessivamente svolte : nel 1° quadrimestre  .
: nel 2° quadrimestre  .

	METODI
	I contenuti sono stati presentati mediante lezioni frontali, dialogate e interattive; gli argomenti sono stati illustrati con diversi esempi e sono stati proposti numerosi esercizi di applicazione sia in classe che a casa.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo, appunti.







	VERIFICA
	Le verifiche si sono basate principalmente sulle verifiche orali e su prove scritte strutturate o libere

	O
B
I
E
T
T
I
V
I
	Conoscenze
	Conoscere il piano cartesiano. Equazione di una retta per due punti e per un punto, rette parallele ed ortogonali. Retta e circonferenza. Le rette tangenti ad una circonferenza. La retta nel piano. Il coefficiente angolare di una retta. Forma implicita ed esplicita dell’equazione di una retta. Distanza di un punto da una retta. La circonferenza. La sua equazione. Casi particolari dell’equazione della circonferenza. Come determinare l’equazione di una circonferenza. Come dall’equazione della circonferenza determinare centro e raggio.
Conoscere le funzioni conoscere le funzioni esponenziali e logaritmiche, la funzione esponenziale. Grafico della funzione esponenziale. Le equazioni esponenziali elementari. La funzione logaritmo. Grafico della funzione logaritmo. Le proprietà dei logaritmi. I logaritmi e la calcolatrice.
Conoscere la misura degli angoli, le funzioni goniometriche. I valori delle funzioni goniometriche. I grafici delle funzioni goniometriche. Le relazioni fondamentali. Angoli associati. I triangoli rettangoli: primo e secondo teorema sui triangoli rettangoli.
Conoscere le funzioni, Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive, biunivoche. Classificazione delle funzioni analitiche funzioni crescenti e decrescenti, funzione inversa. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione.
Conoscere gli elementi di analisi matematica,  Gli intervalli e gli intorni, le varie definizioni di limiti, le operazioni sui limiti, le forme indeterminate, i limiti notevoli, le funzioni continue, i punti di discontinuità di una funzione, la retta tangente al grafico di una funzione, continuità e derivabilità di una funzione, le derivate fondamentali


	
	Competenze
	Operare con disinvoltura sul piano cartesiano, saper operare con i logaritmi, conoscere gli angoli, ed adoperare la trigonometria per risolvere problemi geometrici. Saper eseguire semplici esercizi di goniometria e di trigonometria. saper risolvere problemi inerenti le funzioni, e la loro rappresentazione.

	
	Capacità
	Saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni problematiche diverse.




								Il docente de Lucia Clemente






PROGRAMMI   SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)




1. Religione
2. Italiano
3. Storia 
4. Inglese
5. Francese
6. Matematica
7. Scienze motorie e sportive
8. Diritto e legislazione sociosanitaria
9. Psicologia generale applicata
10. Tecnica amministrativa ed economia sociale
11. Igiene e Culture medico-sanitarie
 


































Programma di Francese


Classe V  Sez. CT 
Anno scolastico 2015/2016
Prof.ssa  R. Mastroianni


Dal libro di testo: Profession reporter - Melo Faggiano – M. Pelon - Minerva scuola

· La vie sociale: la famille 
· L'évolution de la famille 
· Mariages et divorces
· Le conseiller conjugal et familial
· Le médiateur familial
· Le vieillissement
· Les différentes modalités de vieillissement
· L’évolution des différents âges de la vieillesse 
· Les problèmes les plus sérieux du vieillissement
· La maladie de Parkinson
· La maladie d’Alzheimer
· Le XXe siècle
· La Première guerre mondiale
· La Deuxième guerre mondiale
· Gustave Flaubert : sa vie, son oeuvre
· Gustave Flaubert : Madame Bovary
· Charles Baudelaire, poète de la modernité
· Charles Baudelaire: les Fleurs du mal 
· Le voyage comme symbole d'un itinéraire spirituel dans “Les Fleurs du mal”
· Les Institutions: le Président de la République - le Gouvernement - le Parlement 

                                                                                                    
      LA DOCENTE
MASTROIANNI RAFFAELA















PROGRAMMA DI PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA
Classe V    Sez. Ct     A. s. 2015/2016

UNITA’ introduttiva
L’importanza della formazione psicologica per l’operatore socio-sanitario

UNITA’ 1
LE PRINCIPALI TEORIE PSICOLOGICHE A DISPOSIZIONE DELL’OPERATORE SOCIO-SANITARIO
Teorie della personalità
Teorie della relazione comunicativa
Teorie dei bisogni 
La psicoanalisi clinica e le psicoterapie 

UNITA’2 
METODI DI ANALISI E DI RICERCA PSICOLOGICA
Che cosa significa fare ricerca?
La ricerca in psicologia


UNITA’3
LA PROFESSIONALITA’ DELL’OPERATORE SOCIO-SANITARIO
Il lavoro in ambito socio-sanitario
La “cassetta degli attrezzi” dell’operatore socio-sanitario

UNITA’4
L’INTERVENTO SUI NUCLEI FAMIGLIARI E SUI MINORI
Il maltrattamento psicologico in famiglia
L’intervento sui minori vittime di maltrattamento 
L’intervento sulle famiglie e sui minori: dove e come 


UNITA’L’INTERVENTO SUGLI ANZIANI
Le diverse tipologie di demenza
I trattamenti delle demenze 
L’intervento sugli anziani: dove e come 

UNITA’9
L’INTEGRAZIONE NEL LAVORO
Il ruolo delle cooperative sociali nel processo di integrazione
Le caratteristiche delle cooperative sociali di tipo B
Le persone con disabilità nel mondo del lavoro
L’integrazione sociale dei carcerati


DOCENTE 
CARMINE MAIETTA
                                                         

Programma di I.R.C.  Classe 5Ct
a.s. 2015/2016

Tematica 1. UN NUOVO MODO DI CONCEPIRE LA NATURA
1.1 È ragionevole credere? La questione ambientale
1.2 Scienza e fede: due realtà inconciliabili? Dominare o custodire la terra?
1.3 Se Dio è buono, perché il male?
1.4 Ma come si fa a credere nella Chiesa?
1.5 Perché tanti errori? Verso un’ecologia integrale
1.6 È possibile il miracolo? La natura nelle altre religioni
1.7 Il diavolo esiste o è una metafora?
1.8 Solo la Bibbia parla degli angeli?
1.9 A cosa serve pregare?
1.10 Che cosa sono i Sacramenti?
1.11 Perché sposarsi in Chiesa?
1.12 Famiglia: una o tante?
1.13 Attiva-mente: il Giubileo per la Misericordia 
Tematica 2. UN NUOVO MODO DI CONCEPIRE I VALORI CRISTIANI 
2.1 Ecco chi sono i cristiani: diritti e doveri delle persone “giustizia, solidarietà e pace”
2.2 Testimoni della misericordia di Dio: l’economia e la dignità dell’uomo
2.3 Giudicati sull’amore: la Dottrina sociale della Chiesa e il senso del lavoro
2.4 Vivere è incontrare l’altro: lo Stato laico e i valori cristiani
2.5 Lo riconobbero nello spezzare il pane: l’ecumenismo e il rapporto con le altre religioni
2.6 L’etica religiosa: liberi di dire “Si” e “No”
2.7 Dalla parte della vita “Aborto: spunti per riflettere”
2.8 La comunicazione nell’era digitale
2.9 Lettura e commento dell’Enciclica LAUDATO SI 
2.10 Lettura e commento dell’Esortazione Apostolica AMORIS LAETITIA



									                      Il docente
Prof. D’Agosto don Raffaele
PROGRAMMA DI INGLESE
A.S. 2015/16                                Classe: V CT

Libro di Testo:  

I. Piccioli – Living Together – English for the Social Sector – Editrice San Marco

G. Bernardini – (New) A helping hand: English for Social Services, ed . Hoepli (in consultazione)


Contenuti: 

SOCIAL SECURITY LAW: ITALY VS GREAT BRITAIN -  (Legislazione sulla Sicurezza Sociale)

- How to prove you are disabled when you have a mental illness.
- Main Aspects of the Italian Social Security System.
- Social Security in Great Britain.

MEDICAL CULTURE 2 - (Cultura Medica 2) 

-Commonest Infectious Diseases in Children
- The Commonest Infectious Diseases in Adults

COUNSELLING 

- Counselling Theories
- Adlerian therapy
- Multi-generational family therapy. M. Bowen
- Psychoanalitic therapy. S. Freud
SPECIAL NEEDS PEOPLE -  (Persone con bisogni speciali)

- Brain Diseases: Down Syndrome
- Ageing
- Nursing home: occupational therapy





PROGRAMMA DI TECNICA AMMNISTRATIVA
 
1 - LA SICUREZZA SOCIALE
· La legislazione sociale
· I soggetti attivi e passivi
· Salute e sicurezza sul lavoro
· Obblighi delle imprese e dei lavoratori
· La previdenza e l'assistenza sociale
· L'evoluzione del sistema previdenziale
2 - L'ATTIVITA' DELLE AZIENDE DI EROGAZIONE
· Il settore non profit e l'impresa sociale
· Le cooperative sociali
· Le associazioni di volontariato
· Le ONLUS 
3 - LA GESTIONE DEL PERSONALE
· Le fonti giuridiche del rapporto di lavoro
· Il sistema contrattuale
· I diritti dei lavoratori
· Fonti di reclutamento del personale
· Elementi della retribuzione
· I rapporti con l'INAIL e con l'INPS





Il docente 
Prof. Pasquale Merino

















ISISS G.B. NOVELLI
PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA




Anno scolastico:2015/2016
Classe:V C Servizi socio sanitari



PRATICA

Ginnastica educativa: esercizi formativi
Esercizi a corpo libero
Caratteristiche degli esercizi addominali
Esercizi per la muscolatura laterale
Esercizi per i muscoli dorsali
Esercizi di equilibrio
Esercizi con i piccoli attrezzi (bacchetta, funicella, cerchio, manubri, palla)
Giochi di squadra:
-Pallavolo
-Pallacanestro
Atletica leggera


TEORIA

Apparato digerente
Apparato cardiocircolatorio
Gabbia toracica
Capacità condizionali
Apparato scheletrico; assile ed appendicolare
Articolazioni
Muscoli e legamenti
Analisi del sangue
Paramorfismi degli arti (ginocchio valgo e varo)
Tecniche di pronto soccorso

Il docente
Giovanni Piccirillo




Programma di Italiano

Il Decadentismo e l’età delle avanguardie;
Il contesto storico-politico;
Il contesto socio-economico;
Dalla fine dell’Ottocento al primo Novecento
Il romanzo estetizzante
Dal dandy alla società dell’immagine: O.Wilde, Il ritratto di Dorian Gray;
Giovanni Pascoli: la vita, il profilo e le opere;
Il fanciullino: È dentro di noi un fanciullino;
Myricae: Novembre, X Agosto, L’assiuolo;
Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno;
Gabriele D’ Annunzio: la vita, il profilo, le opere;
L’antieroe dannunziano : L’Innocente;
Il Piacere. Ritratto di un esteta: Andrea Sperelli;
Laudi del cielo, della terra, del mare, degli eroi;
Alcyone : La pioggia nel pineto, La sera fiesolana;
Notturno: Deserto di cenere;
La poesia del primo Novecento in Italia
Luigi Pirandello : la vita, il profilo, le opere;
L’Umorismo: Il sentimento del contrario;
Novelle per un anno: La patente, Il treno ha fischiato;
Il fu Mattia Pascal (l’opera);
Cosi è (se vi pare) (l’opera);
Sei personaggi in cerca d’autore (l’opera);
Uno, Nessuno, Centomila (l’opera);
Italo Svevo: la vita,il profilo e le opere
La Coscienza di Zeno: “L’ultima sigaretta”, “ Un rapporto conflittuale”;
La poesia tra le due guerre: L’ Ermetismo
Giuseppe Ungaretti: la vita, il profilo, le opere;
L’Allegria: Veglia, Mattina;
Sentimento del tempo;
Il dolore: Non gridate più;
Eugenio Montale: la vita, il profilo, le opere;
Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato;
Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto;
La bufera e altro
La poesia ermetica e il suo superamento
Salvatore Quasimodo
Acqua e terre: Ed è subito sera;
Umberto Saba
Il Canzoniere: La capra;
Il secondo Novecento
Primo Levi
La testimonianza di un sopravvissuto;
Se questo è un uomo
  La  docente  Marmorino Teresa

Programma di Storia

Belle epoque e società di massa
Gli anni difficili di fine Ottocento
L’ottimismo del Novecento;
Parigi e Vienna capitali della Bella epoque;
La società dei consumatori;
La catena di montaggio e la produzione di serie.
L’età Giolittiana
Un re ucciso e un liberale al governo
Il progetto politico di Giolitti
Le contraddizioni della politica di Giolitti
Lo sciopero generale nazionale del 1904
Venti di guerra
Vecchi rancori e nuove alleanze
La lotta per la democrazia in Francia
La Gran Bretagna tra imperialismo e lotte sociali
Il primato industriale della Germania
La crisi dell’Impero zarista
Le sconfitte militari e la Rivoluzione del 1905
L’impero asburgico
Un impero vicino al collasso
Verso la guerra
La  prima guerra mondiale
Lo scoppio della guerra
L’illusione di una guerra lampo
Il Fronte occidentale, la guerra di trincea
Il Fronte turco
Il Fronte orientale
L’Italia dalla neutralità al Patto segreto di Londra
Il dibattito tra neutralisti ed interventisti
Una pace instabile
Gli effetti della teoria del terrore
Guerra, morte, fame….e poi la peste
La Conferenza di Parigi
I 14 punti di Wilson
Il trattato di Versailles
La fine dell’impero austro-ungarico e la nascita della Turchia
La Rivoluzione russa e lo stalinismo
La rivoluzione di febbraio
Il dinamismo dei soviet
Lenin e la Rivoluzione d’ottobre
L’industrializzazione di Stalin
I piani quinquennali
Gli anni delle Purghe
Lo stato totalitario
Il fascismo
L’Italia unita intorno al Milite ignoto
I timori del ceto medio
Il Biennio rosso
La vittoria mutilata
La fondazione dei Fasci di combattimento
La nascita del fascismo
La nascita del Partito comunista
La marcia su Roma
La crisi del ‘29
La prodigiosa crescita economica degli Stati Uniti
Le contraddizioni dell’American Way of Life
Il crollo di Wall Street
Roosvelt e il New Deal
Il nazismo
Il trattato di Versailles
Adolf  Hitler: da Vienna a Mein Kampf
Le radici culturali di Hitler
Il programma politico di Hitler
La nazificazione della Germania
I successi di Hitler
La purificazione della Germania
Mussolini vassallo del Fuhrer
La seconda guerra mondiale
Una guerra veramente lampo
L’Italia entra in guerra
L’attacco all’Unione Sovietica
La Carta Atlantica
Pearl Harbor
L’Olocausto
Il crollo del Terzo Reich
La resa del Giappone e la fine della guerra
La guerra parallela dell’Italia e la Resistenza;
Le decisioni irrevocabili: l’Italia in guerra
Le vittorie dei “siluri umani”
L’attacco alla Grecia
La guerra d’Africa e la fine dell’impero fascista
Lo sbarco degli alleati in Sicilia
La caduta del fascismo
La repubblica di Salò
La Resistenza
Scoppia la Guerra civile
La Liberazione
La guerra fredda in Occidente e in Oriente.
Guerra fredda ed equilibrio del terrore
La Guerra di Corea
La Cina comunista di Mao Zedong
La guerra fredda
Panico e caccia alle streghe negli Stati Uniti

  La  docente Marmorino Teresa

Programma di    Igiene e Cultura medico sanitaria


Apparato digerente: elementi, anoressia, bulimia. 

L’apparato genitale femminile. Lo sviluppo embrionale e fetale. 

Placenta e annessi fetali. Esami ematici e microbiologici TORCH. Ecografia e amniocentesi. 

La nascita. Indagini e cure neonatali.

 Le patologie infantili più frequenti: morbillo, rosolia, varicella, parotite e pertosse.

 Il sistema nervoso: elementi.

 I diversamente abili. Il ritardo mentale.

  Invecchiare nel XXI secolo. Invecchiamento di organi e apparati. 

L’apparato cardiovascolare: elementi. Le malattie cardiovascolari. Le valvulopatie,  le cardiopatie ischemiche, le malattie cerebrovascolari. 

Le sindromi neurodegenerative. Il morbo di Parkinson. Il morbo di Alzheimer. Sindrome ipocinetica e piaghe da decubito.

 I servizi assistenziali e l’assessment geriatrico. 

La valutazione dell’autosufficienza: scala ADL e scala IADL. Gli interventi in età geriatrica.
 La riabilitazione.

 La realizzazione di un piano di intervento: analisi dei problemi, individuazione dei bisogni, realizzazione di un progetto.

 Bullismo e cyberbullismo.   








										Il Docente 
										Spena raffaele








Programma di Matematica
Classe V C Servizi Socio Sanitari



Conoscere il piano cartesiano. 
Equazione di una retta per due punti e per un punto, rette parallele ed ortogonali. Retta e circonferenza. Le rette tangenti ad una circonferenza. La retta nel piano. Il coefficiente angolare di una retta. Forma implicita ed esplicita dell’equazione di una retta. Distanza di un punto da una retta. 

La circonferenza. La sua equazione. Casi particolari dell’equazione della circonferenza. Come determinare l’equazione di una circonferenza. Come dall’equazione della circonferenza determinare centro e raggio.

Conoscere le funzioni conoscere le funzioni esponenziali e logaritmiche, la funzione esponenziale. Grafico della funzione esponenziale. Le equazioni esponenziali elementari. La funzione logaritmo. Grafico della funzione logaritmo. Le proprietà dei logaritmi. I logaritmi e la calcolatrice.

Conoscere la misura degli angoli, le funzioni goniometriche. I valori delle funzioni goniometriche. I grafici delle funzioni goniometriche. Le relazioni fondamentali. Angoli associati. I triangoli rettangoli: primo e secondo teorema sui triangoli rettangoli.

Conoscere le funzioni, Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive, biunivoche. Classificazione delle funzioni analitiche funzioni crescenti e decrescenti, funzione inversa. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione.

Conoscere gli elementi di analisi matematica.

Gli intervalli e gli intorni, le varie definizioni di limiti, le operazioni sui limiti, le forme indeterminate, i limiti notevoli, le funzioni continue, i punti di discontinuità di una funzione, la retta tangente al grafico di una funzione, continuità e derivabilità di una funzione, le derivate fondamentali







											Il Docente
											De Lucia Clemente











Programma di Diritto e Legislazione Socio-sanitaria




Significato di ente territoriale e di decentramento amministrativo

Significato di federalismo cooperativo

Organi e funzioni degli enti territoriali

Significato di reti sociali

Concetto di integrazione socio-sanitaria

Conoscere gli aspetti essenziali dell’organizzazione e dell’esercizio dell’attività dell’impresa  

Conoscere le diverse categorie di imprenditori e la particolare disciplina riservata all’imprenditore commerciale 

Conoscere l’azienda e i segni distintivi  

Conoscere la disciplina e i caratteri fondamentali delle società mutualistiche
Conoscere le caratteristiche e le finalità cooperative sociali

Caratteristiche delle RSA

Servizi erogati dalle RSA

Regolamento interno delle RSA
Compiti dell’OSS








											La Docente
										      Della Valle Maria














METODI


	

Materie
	Lezione
frontale
	Lezioni interattive
	Lavori di
gruppo
	Discussione guidata
	Problem
solving
	

	Religione
	X
	
	
	X
	
	

	Italiano
	
	
	X
	X
	
	

	Storia
	
	
	X
	X
	
	

	Inglese
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Francese
	X
	
	X
	
	
	

	Matematica
	x
	
	x
	
	x
	

	Scienze motorie e sportive
	X
	
	X
	
	X
	

	Diritto e legislazione sociosanitaria
	
	
	X
	X
	
	

	Psicologia generale applicata
	X
	
	X
	X
	
	

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	X
	X
	X
	
	
	

	Igiene e Culture medico sanitarie
	x
	x
	x
	x
	
	







SPAZI MEZZI E STRUMENTI




	
Materie
	Laboratorio
multimediale
	Laboratori scientifici
	Palestra
	Sussidi
audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo

	Religione
	x
	
	
	
	x

	Italiano
	
	
	
	
	x

	Storia
	
	
	
	
	x

	Inglese
	x
	
	
	x
	x

	Francese
	x
	
	
	
	x

	Matematica
	x
	
	
	
	x

	Scienze motorie e sportive
	x
	
	x
	
	x

	Diritto e legislazione sociosanitaria
	x
	
	
	
	x

	Psicologia generale applicata
	x
	
	
	
	x

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	x
	
	
	
	x

	Igiene e Cultura medico sanitaria
	x
	
	
	
	x







				TEMPI
TEMPI

										 
 . ATTIVITA’ 
EXTRACURRICULARI 
ATTIVITA’ CURRICULARI 


	Materie
	Primo quadrimestre
	Secondo quadrimestre
	
	Tipologie
	 N. ore effettive

	
	N. ore effettive
	N. ore effettive
	
	Integrative

	

	Religione
	15
	13
	
	Approfondimento

	

	Italiano
	60
	45
	
	Visite guidate

	           12

	Storia
	27
	23
	
	Viaggi d’istruzione
	

	Inglese
	47
	35
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Francese
	50
	38
	
	

	Scienze motorie e sportive
	21
	24
	
	

	Diritto e legislazione sociosanitaria
	45
	32
	
	

	Psicologia generale applicata
	65
	30
	
	

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	30
	32
	
	

	Igiene e Cultura medico sanitaria
	45
	40
	
	





















ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI






	Tipologie
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero
alunni

	Percorsi pluridisciplinari


	L’Immigrazione
	Inglese-Francese-Italiano-Storia
	26

	Area di progetto


	
	
	

	Laboratorio



	
	
	

	Integrative



	
	
	

	Approfondimento



	
	
	

	Visite guidate


	Udienza dal Papa-ROMA-
	
	

	Viaggi di istruzione



	
	
	

	Corsi P.O.N.



	
	
	

	Corsi P.O.F.
	
	
	




				







ELENCO DEGLI ALUNNI CHE HANNO PARTECIPATO AD ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI








	N°
	Alunni
	Corsi P.O.N.
	Corsi P.O.F.

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	













ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE



	
Tipologia


	
Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	Golino Alfonso

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	Bellopede Pasqualina-Di Monaco Sara-Di Leva Marianna

	Attività sociali o di volontariato

	Bellopede Pasqualina-Concia Michele-Delli Paoli Roberta-

	Corsi di lingua


	Concia Michele

	Altro


	Concia Michele- Di Monaco Sara-Raucci Giovanna- Delli Paoli Roberta

	


	






Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto. 







VERIFICA


TIPOLOGIE

OLOGIE




	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a
risposta
multipla

	Religione
	
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano

	x
	
	x
	
	
	
	
	
	

	Storia
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x

	Inglese
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x

	Francese
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Matematica
	x
	
	x
	
	
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	x
	
	x
	
	
	
	
	
	x

	Diritto e legislazione sociosanitaria
	x
	
	x
	
	
	
	
	x
	x

	Psicologia generale applicata
	x
	
	x
	x
	
	
	x
	x
	x

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	x
	x
	x
	
	
	x
	x
	
	

	Igiene e Cultura medico sanitaria
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	




Sono state somministrate durante l’anno scolastico n.    2   prove per simulare la terza prova scritta. (Specificare numero e discipline coinvolte, tipologia prescelta )

SIMULAZIONE   n.            1                       DISCIPLINE : Storia-Psicologia-Diritto-Francese-Inglese


                                                                     TIPOLOGIA : C

SIMULAZIONE   n.              2                     DISCIPLINE : Storia-Psicologia-Diritto-Francese-Inglese

                                                                     TIPOLOGIA : MISTA(B-C)




CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
         (Delibera del Collegio dei Docenti del 08/10/2015 verbale n. 310)



Tabella A D.M. 99/2009
	Media dei voti  M 
	Credito Scolastico  V anno (Punti) 

	M = 6
	4-5

	6 < M ≤ 7
	5-6

	7 < M ≤ 8
	6-7

	8 < M ≤ 9
	7-8

	9 < M ≤ 10
	8-9













Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico  per gli allievi del triennio, oltre alla media aritmetica M dei voti riportata in seno agli scrutini finali, si considerano i seguenti quattro parametri :  
1)Frequenza  
2)Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto. 
3)Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica
4)Crediti formativi

	Parametro
	Punteggio

	1)Frequenza 
	da 0 a 10 assenze 0,30 punti
da 11 a 15 assenze  0,20 punti
da 16 a 20 assenze 0,10 punti

	2) Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo, tenendo anche conto dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento della religione cattolica o l’attività alternativa e  al profitto che ne ha tratto.  
	0,25

	3) Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica 
	0,10 per ogni attività (max 3 attività valutabili  )

	4)Crediti Formativi : partecipazione ad ogni attività o esperienza formativa acquisita al di fuori della Scuola e coerente con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi. Tale attività deve essere debitamente documentata e certificata. 
	0,15 (max 1 attività valutabile)
                         



In particolare per quanto riguarda il parametro frequenza, le assenze, dovute anche a motivi di salute, NON vengono scomputate dal numero totale di giorni di assenza effettuata dallo studente ( si valuta il parametro frequenza scolastica nel caso di frequenza effettiva a scuola).
Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico sono valutabili anche le attività  complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica svolte dagli allievi frequentanti il primo o il secondo anno del corso di studi (Primo Biennio). Potranno essere valutate massimo 3 delle suddette attività e
non più di una per ciascun anno del TRIENNIO ( 3^- 4^ o 5^ anno) del corso di studi.
Ognuna di dette attività è valutata 0,10 punti.
Affinché possa essere rilasciato ad un allievo frequentante qualunque anno di ciascun indirizzo di studi di questa Istituzione scolastica l’attestato di partecipazione relativamente ad un’attività progettuale afferente al POF a.s. 2015/2016 svolta dallo studente internamente all’Istituzione Scolastica ISISS “G.B. Novelli” di Marcianise, l’allievo deve aver frequentato il modulo progettuale per almeno il 75% del monte ore totale di durata del modulo. Detto attestato deve altresì certificare le competenze acquisite dall’allievo. 
Le certificazioni rilasciate da Enti esterni ( ad esempio certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc) sono valutabili UNA SOLA VOLTA – come credito formativo punti 0,15 - e senza limite temporale rispetto alla data di conseguimento della certificazione.
Nel caso di attività progettuali il cui percorso formativo si attui nel curriculare, ma che prevedono la realizzazione di un “prodotto” portato e valutato all’esterno dell’istituzione scolastica ( ad esempio partecipazione a concorsi/Festival/gare sportive/ manifestazioni /fiere, etc), dette attività vengono valutate alla stregua di quelle extracurriculari , ovvero come credito formativo 0,15 punti, purché attestate da certificazioni scritte.

In relazione alle attività complementari ed integrative, realizzate da questa istituzione scolastica, che prevedono una certificazione rilasciata da enti esterni alla scuola ( ad esempio: certificazioni informatiche, certificazioni linguistiche , etc), la valutazione di dette attività ai fini del credito scolastico avverrà nel seguente modo:  
· 0,10 punti relativamente alla frequenza dell’attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare ai fini della preparazione all’esame per conseguire la certificazione esterna
· Oltre ai 0,10 punti predetti (attività interna) allo studente saranno attribuiti 0,15 punti (credito formativo) nel caso in cui l’allievo superi l’esame e consegua la certificazione esterna obiettivo della attività complementare ed integrativa realizzata dalla scuola in orario extracurriculare.

Se la media M è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :
· Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M. 
· Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù del soddisfacimento di uno o più di uno  dei quattro parametri contemplati dalla normativa, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.
    Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Per gli allievi meritevoli ovvero nel caso in cui un allievo riporti una media M  con 9<M ≤ 10, si segue il seguente criterio:

· se la media M dei voti  conseguita  dall’allievo è maggiore o uguale al valore di  9,20 
 - prescindendo dalla valutazione dei 4 parametri -   si attribuisce  direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione, ovvero 8 punti per il Terzo anno, 8 punti per il Quarto anno e 9 punti per il Quinto anno.
· Se invece la media M  è compresa strettamente tra 9 e 9,20:   
                        9 < M < 9,20 
   nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei 4 parametri.

Attribuzione Crediti per i Candidati esterni (Privatisti)

Tabella C (D.M. 99/2009)
Credito scolastico Candidati esterni- Prove preliminari
	Media dei voti  M 
	Credito Scolastico (Punti) 

	M = 6 
	3 

	6 < M ≤ 7 
	4-5 

	7 < M ≤ 8 
	5-6 

	8 < M ≤ 9 
	6-7 

	9 < M ≤ 10 
	7-8 













Ai fini dell’attribuzione del credito formativo, si valutano :
 0,30 punti per ogni titolo di studio, di livello pari o superiore al diploma , coerente con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi per il quale l’aspirante si presenta a sostenere gli Esami in qualità di candidato esterno (max 2 titoli valutabili)
 0,20 punti per ogni certificazione linguistica o informatica ( max 2 certificazioni valutabili)

Se la media M conseguita dal candidato esterno è compresa tra 6 e 9 (9 incluso) :
• Considerata la media M dei voti, se la sua parte decimale è maggiore del valore di 0,50 allora si attribuirà automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla media M.
• Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore o uguale al valore di 0,50 ma all’allievo è stato attribuito un punteggio aggiuntivo P in virtù della presenza di crediti formativi, alla parte decimale della media M si andrà ad aggiungere il punteggio aggiuntivo P.
Se tale nuovo valore ottenuto è ancora inferiore al valore di 0,50 all’allievo sarà attribuito, come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione, se invece tale nuovo valore è maggiore del valore di 0,50 allora all’allievo sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di oscillazione.

Per i candidati esterni che riportino una media M con 9<M ≤ 10, si  adotta il seguente criterio:
• se la media M dei voti conseguita dal candidato esterno è maggiore o uguale al valore di 9,20
- prescindendo dalla valutazione dei crediti formativi- si attribuisce direttamente il massimo della relativa banda di oscillazione.
• Se invece la media M è compresa strettamente tra 9 e 9,20:  9 < M < 9,20
nell’attribuzione del credito scolastico si considererà anche l’eventuale punteggio P scaturito dalla valutazione dei crediti formativi.

Credito scolastico complessivo per candidati esterni
Per tutti i candidati esterni, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la Commissione di esame, fermo restando il punteggio massimo di 25 punti, può aumentare il punteggio in caso di possesso di credito formativo. Per esigenze di omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione può essere di 1 punto (comma 4, Art.1 D.M. 42/2007).




VALUTAZIONE






CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.
L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.
Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.
Il consiglio di classe garantisce che:
a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;
b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.
Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).
Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:


	(/30)
	(/15)
	(/10)
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	Manifesta conoscenze
errate, stentate e molto frammentarie
	Inadatte al contesto. Non particolarmente indirizzato alla disciplina. Carente nella rielaborazione logica.
Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per
organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	Inadeguate /inefficaci, scarse
Conoscenza frammentaria; con
errori.
	Improprie / disarticolate, imprecise
Scarsa classificazione né sintesi di dati appresi
Limitata rielaborazione logica.
Difficoltà di espressione, necessita di aiuto Metodo disorganizzato e mnemonico

	13 a
16
	7 a
8
	5
	Limitate, incerte, superficiali
Conoscenza mediocre con qualche
errore anche su contenuti semplici; la
scrittura presenta gravi errori
	Approssimate / mediocri
Collega i contenuti, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.
Modeste capacità operative. Limitata rielaborazione logica, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Espressione imprecisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
20
	9 a
10
	6
	Accettabili / sufficienti, adeguate
Conosce e comprende i contenuti
essenziali e riesce a compiere
semplici applicazioni degli stessi.
Conoscenza non approfondita . Scritto
corretto, ma impreciso.
	Idonee / sufficienti, adeguate, corrette
Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare. Utilizzo essenziale della capacità rielaborazione logica, collegando a volte le nuove conoscenze con altre già possedute. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre meccanico.

	21 a
24
	11 a
12
	7
	Discrete, corrette
Conoscenze complete ma non sempre
approfondite. Conoscenze abbastanza
sicure . Scrittura complessivamente
corretta ma con qualche imprecisione
	Collega i contenuti tra loro ed applica a diversi contesti con parziale autonomia
Rielaborazione logica e critico valutativa in situazioni nuove ma di media complessità
Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi.
Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti.

	25 a
27
	13
	8
	Precise / attente, buone
Conoscenze complete e approfondite
dei contenuti. Lavoro scritto
interamente svolto e corretto nella
forma e nel contenuto
	Collega ed applica i contenuti a diversi contesti
Originali / valide, critiche. Utilizzo delle capacità di rielaborazione logica attraverso ricerca, studio in situazioni di apprendimento nuove e complesse.
Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
30
	14 a
15
	9 a
10
	Rigorose / eccellenti, rielaborate
criticamente
Ha conseguito una piena conoscenza
dei contenuti che riconosce e collega
in opposizione e in analogia con altre
conoscenze. Lavoro scritto corretto
con rielaborazione personale
	Strutturate / meticolose
Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi. Utilizzo delle capacità di rielaborazione logica e critico valutativa in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative.
Espressione corretta appropriata scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborato.




ATTRIBUZIONE VOTO DI CONDOTTA:
L’ attribuzione del voto di condotta viene effettuata sulla base dei profili di seguito riportati, stilati alle luce delle vigenti disposizioni normative:

	VOTI
	PROFILI

	10
	· Frequenza assidua
· Partecipazione  costruttiva, significativa, propositiva alla vita scolastica
· Puntualità e responsabilità nell’espletamento degli impegni scolastici 
· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 
· Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni
· Autocontrollo e senso civico durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages,manifestazioni, convegni … …. 
· Consapevole assunzione delle proprie responsabilità nella vita della scuola
· Ruolo propositivo all’ interno della classe

	9
	· Frequenza assidua  
· Partecipazione costruttiva, significativa al dialogo educativo
· Puntualità nell’espletamento degli impegni scolastici 
· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 
· Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni
· Autocontrollo e senso civico durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 
· Piena assunzione delle proprie responsabilità nella vita della scuola con attivo esercizio del proprio ruolo

	8
	· Frequenza continua
· Partecipazione  costruttiva  alla vita scolastica
· Adempimento degli impegni scolastici non sempre costante
· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 
· Correttezza nel comportamento durante le lezioni
· Atteggiamento responsabile  durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 
· Assunzione delle proprie responsabilità nella vita della scuola 

	7
	· Frequenza  regolare 
· Partecipazione alla vita scolastica
· Assolvimento irregolare degli impegni scolastici
· Rispetto dell’integrità delle strutture e degli spazi con riferimento in particolare ad un corretto comportamento relativamente alla raccolta differenziata 
· Atteggiamento non sempre corretto  durante le lezioni
· Atteggiamento  sufficientemente responsabile  durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 

	6
	· Frequenza quasi sempre regolare
· Partecipazione ed interessi mirati, non fornisce contributi personali. E’, a volte,  fonte di disturbo durante le lezioni
· Assolvimento degli impegni scolastici saltuario
· Rispetto per le persone, per le cose e per le idee altrui.
· Atteggiamento  sufficientemente responsabile  durante le attività didattiche: progetti, viaggi, visite, stages, manifestazioni, convegni … …. 
· Ruolo non costruttivo  all’ interno del gruppo classe

	5
	Qualora si verifichino le condizioni previste dal comma 2 dell’ art.7 del DPR 122/09




































ALLEGATO N. 3  -  GRIGLIE DI VALUTAZIONE
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA
Tipologia A: “Analisi testuale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo
-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa
-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali
-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo
-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali
	

2,5


2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSVE
	Comprensione del testo
-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive
-sufficiente comprensione del brano
-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione
-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza
di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace
-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto
-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	
2,5

2-1,5
1





3



2,5-2

1,5

       1




Tipologia B: “Articolo di giornale”


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica
-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici
-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici
-si attiene correttamente agli usi giornalistici
-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico

	


2,5

2
1,5
1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati
-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata
-dispone i dati in modo sufficientemente organico
-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi
-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico
-scarsi spunti critici 
	
2,5

2-1,5
1





3

2,5-2

1,5

1







Tipologia B: “Saggio breve”


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto



	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione
-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve
-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve
-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve

	

2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati
-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata
-dispone i dati in modo sufficientemente organico
-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi
-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico
-scarsi spunti critici



	
2,5

2-1,5

1




3

2,5-2

1,5

1






Tipologia C: “Tema storico”


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto

	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici
-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)
-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)
-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)
-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 

	
2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema
-il tema è organicamente strutturato
-il tema è sufficientemente organizzato
-il tema è solo parzialmente organizzato

Capacità di riflessione, analisi e sintesi
-presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali
-sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti
-sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione del l’ insegnante o l’ interpretazione del libro di testo)
-non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	

2,5
2-1,5
1




3

2,5-2

1,5


1










Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA













	Correttezza ortografica
-buona
-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica
-buona
-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)
-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale
-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
-improprietà di linguaggio e lessico stretto
	
2
1,5
1


2
1,5
1



3
2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia
-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)
-sufficiente (sviluppa tutti i punti)
-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)
-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 

	
2,5
2
1,5
1

	CAPACITA’ LOGICO
CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema
-il tema è organicamente strutturato
-il tema è sufficientemente strutturato
-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 
-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate
-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica
 -sufficiente capacità di riflessione/critica 
-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica


  
	

2,5
2-1,5
1





3

2,5-2

1,5
1







GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA
      IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA SANITARIA











	TRACCIA n.
	1
	2
	3
	4
	PUNTI MAX 15                        

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	1
	2
	3

	ADEGUATEZZA
	1. Aderenza alla traccia
1. Pertinenza all’argomento
1. Efficacia complessiva del testo
	
	
	

	CONTENUTO
	1. Ampiezza della trattazione
1. Padronanza dell’argomento
1. Individuazione di punti ed aspetti nodali
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL TESTO
	1. Congruenza, coerenza e coesione delle argomentazioni
	
	
	

	LESSICO
	1. Proprietà e ricchezza lessicale
1. Uso del codice specifico
	
	
	

	AUTONOMIA     DI GIUDIZIO E SPIRITO CRITICO
	1. Spiegazione delle proprie tesi/punti di vista
1. Rielaborazione critica dei contenuti
	
	
	

	                                                                                       TOTALE PUNTI
	

	TRACCIA n.
	1
	2
	3
	4
	PUNTI MAX 15                        

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	1
	2
	3

	ADEGUATEZZA
	1. Aderenza alla traccia
1. Pertinenza all’argomento
1. Efficacia complessiva del testo
	
	
	

	CONTENUTO
	1. Ampiezza della trattazione
1. Padronanza dell’argomento
1. Individuazione di punti ed aspetti nodali
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL TESTO
	1. Congruenza, coerenza e coesione delle argomentazioni
	
	
	

	LESSICO
	1. Proprietà e ricchezza lessicale
1. Uso del codice specifico
	
	
	

	AUTONOMIA     DI GIUDIZIO E SPIRITO CRITICO
	1. Spiegazione delle proprie tesi/punti di vista
1. Rielaborazione critica dei contenuti
	
	
	

	                                                                                       TOTALE PUNTI
	




GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B:                            


	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	

	 
	





                                                     TIPOLOGIA C: 
5 MATERIE.OGNI MATERIA HA 3 PUNTI (6 domande con 0,5 di punteggio). DURATA DELLA PROVA 1 h


	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	                    Risposta esatta
	0,5

	                    Risposta errata 
	0

	                    Risposta  non data
	0



                                                   TIPOLOGIA MISTA:(B-C)
5 MATERIE .OGNI MATERIA HA 15 PUNTI: 9 per le risposte aperte e 6 per le risposte chiuse. Il punteggio finale in 15mi si ottiene dalla media dei punteggi per materia approssimata all'intero superiore. DURATA DELLA PROVA 1,5 h


                                                   TIPOLOGIA B
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Conoscenza dell’argomento da        0 a 2 punti
Capacità di elaborazione critica da  0 a 1,5 punti
Esposizione da                                      0 a 2 punti
	Max 4,5 punti ciascuna 
Max 2 x 4,5 = 9 Punti



                                                                            TIPOLOGIA C

	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	1,5 ciascuna Max 4 x 1,5 = 6 Punti

	Risposta errata
	0

	Risposta  non data
	0


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE
(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso		1
Mediocre             3
Sufficiente	4	Punti 7
Buono		5
Ottimo		7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso		1
Mediocre             3
Sufficiente	4	Punti 7
Buono		5
Ottimo		7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE
(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso		1
Mediocre             2
Sufficiente	3	Punti 5
Buono		4
Ottimo		5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO
(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso		1
Mediocre             2
Sufficiente	3	Punti 5
Buono		4
Ottimo		5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso		1
Mediocre             2
Sufficiente	3	Punti 6
Buono		4
Ottimo		6



	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura
messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di
argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	Presentazione percorso
	Presentazione completa originale e ben motivata
	Presentazione completa e coerente 
	Presentazione lineare ma non motivata
	Presentazione essenziale e confusa
	Presentazione mnemonica e confusa
	Presentazione carente di alcuni aspetti disciplinari

	Discussione delle prove scritte
	Consapevole delle difficoltà discute, approfondendo degli aspetti in modo originale , personale
	Consapevole delle difficoltà ne spiega lo svolgimento
	Prende visione delle prove comprendendone le difficoltà 
	Ascolta senza dimostrare comprensione
	Spiega gli errori di distrazione ma non quelli di contenuto
	Non  ha consapevolezza degli errori

	
	30-28
	27-24
	23-21
	20
	19-13
	12-3



ALLEGATO N. 4
SIMULAZIONE TERZA PROVA-Tipologia C- MARZO- (TRACCE)

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA
1) Il test di Rorschach è un noto esempio di test:
a. Attitudinale
b. Per la misurazione del QI
c. Diagnostico
d. Proiettivo

2)I dati che emergono da una ricerca si dicono “oggettivi”se:
a. altri studiosi possono sottoporli a controllo e verifica
b. il ricercatore  è arrivato a conclusioni certe e definitive
c. sono ottenuti tramite procedure soggettive ma rigorose
d. in  nessun caso

3) L’analisi transazionale viene elaborata:
a. Negli anni Cinquanta del Novecento dallo psicologo Berne
b. Negli anni Settanta dell’Ottocento dallo psicologo  Adler
c. Negli anni cinquanta del Novecento dallo psicologo Adler
d. Negli anni Settanta dell’Ottocento dallo psicologo Berne

4) Nel test dell’albero, le radici rappresentano:
a. l’affettività, il rapporto con il passato e con la madre
b. l’apertura verso l’ambiente esterno e la creatività
c. il carattere e la scurezza del sé
d. il vissuto interiore del bambino e le sue emozioni

5) Quale, tra le seguenti, non può essere considerata una tecnica di comunicazione inefficace?
a. Rifiutare
b. Assumere atteggiamenti di disapprovazione
c. Fornire risposte stereotipate
d. Rispecchiare 

6) Nei casi di violenza assistita l’intervento deve:
a. proteggere i minori vittime di questo abuso e  recuperare la genitorialità di madre e padre
b. concentrarsi solo sul recupero della genitorialità di madre e padre
c. concentrarsi solo  sulla protezione della vittima
d. concentrarsi sulla vittima cercando di farle frequentare il meno possibile i genitori e il più possibile ambienti sani



PROVA SIMULATA            5C socio sanitari
Lingua Inglese


1- People who suffer from a mental illness
A    always have knowledge of their illness and want to work
B    have  knowledge of their illness but don’t want to work
C    haven’t knowledge of their illness and can’t work
D    not always he/she can’t work                                                                                  

2- To grant benefits to disabled people, the social security administration prefers
A    the family practitioner’s report rather than the specialist’s
B    the specialist’s report rather than the family practitioner’s
C    the family report’s rather than the doctor’s or the specialist’s
D    the family’s and the practitioner’s report

       3-    In proving someone’s disability, family and friends should
             A    always be involved
             B   never be involved
             C   be involved only when the disability is particularly severe
             D  the family can’t help in anyway

       4-    In England ,family  who have children
               A    have benefits from the social security service
               B    have no help at all
               C    have benefits only for a minimum of two children
               D   don’t have benefits for the first child

       5-    Murray Bowen developed a therapy aimed at making the patient
A    aware of his/her psychological difference from others
B    feel he/she can’t differentiate himself from the others
C    feel the contest he/she lives in is wrong for him/her
	D   not aware of his/her psychological differences

6- According to Adler
A   people with conscious feelings of inferiority try very to reach mastery
B    successful people feel inferior within themselves
C    people who feels consciously inferior will never try to reach success
D    everybody wants to avoid mistakes




FRANCESE

1. La famille monoparentale désigne:
a) Les ménages où les enfants vivent avec un parente biologique et un beau parent 
b) Les ménages composés d’un seul adulte élevant ses enfants
c) Un refuge privilégié pour les enfants
d) Une famille composée d’un seul enfant

2. Un 1975 le divorce: 
a) Est instauré 
b) Est aboli
c) Est libéralisé
d) Est rétabli

3. La sénescence est:
a) Le processus de vieillisement biologique
b) La détérioration pathologique des facultés physiques
c) La détérioration pathologique des facultés mentales
d) Carrespond à un état d’équilibre précaire

4. Au déclenchement de la Première guerre mondilae, la France combat:
a) A coté de l’Angleterre, de la Russie et plus tard des Etats-Unis et l’Italie
b) A coté de l’Allemagne et le Japon
c) A coté de la Pologne et de l’Allemagne
d) A coté de la Norvège et l’Angleterre


5. Le traité de paix de Versailles (en 1919) donne à la France:
a) Une nouvelle Constitution  
b) Des mesures destinés à la reconstruction des régions détruites
c) L’Alsace et la Lorraine 
d) La paix à des conditions très dures

6. Le 13 octobre 1946 a été adoptée:
a) La Constitution de la deuxième  République
b) La Constitution de la troisième  République
c)  La Constitution de la Quatrième  République
d) La Constitution de la cinquième  République





DIRITTO 

INDICA LA RISPOSTA ESATTA: 
1) IL MARCHIO INDIVIDUA:
a) il luogo dove viene esplicata l’attività produttiva;
b)  i prodotti dell’impresa;
c)  l’impresa come tale;
d) non è un segno distintivo dell’impresa

2)  I CARATTERI CHE QUALIFICANO LA NOZIONE DI IMPRENDITORE  SONO:
a) l’attività economica, il rischio, l’attività organizzata, la professionalità;
b) il fine della produzione o dello scambio di beni e servizi, l’attività economica, il rischio, l’attività organizzata, la professionalità;
c)  il rischio, l’attività organizzata, la professionalità;
d) il fine della produzione o dello scambio di beni e servizi, l’attività economica, il rischio

3) E’ OBBLIGATO ALLA TENUTA DELLE SCRITTURE CONTABILI:
a) il piccolo imprenditore;
b) l’artigiano;
c) l’impresa familiare;
d) l’imprenditore commerciale non piccolo

4) L’IMPRESA CHE PRODUCE OLIO DI SEMI UTILIZZANDO MATERIA PRIMA PROVENIENTE DALLE PROPRIE COLTIVAZIONI E’:
a) agricola
b) commerciale
c) artigianale
d) familiare

5)  IL MARCHIO DI UN’IMPRESA DEVE ESSERE:
a) originale e non generico, veritiero e nuovo;
b) veritiero, nuovo, lecito;
c) originale e non generico, nuovo e lecito;
d) originale e non generico, veritiero, nuovo e lecito

6)  I REQUISITI RICHIESTI DALLA LEGGE PER LA QUALIFICAZIONE DI IMPRENDITORE – ARTIGIANO SONO:
a) conduzione personale dell’impresa e prestazione di lavoro personale;
b) conduzione personale dell’impresa, prestazione di lavoro personale, attività con scopo di produzione di beni;
c) conduzione personale dell’impresa ed attività con scopo di produzione di beni;
d) prestazione di lavoro personale ed attività con scopo di produzione di beni.
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ALLEGATO N. 4 BIS
SIMULAZIONE TERZA PROVA-MAGGIO-
 (TRACCE)

PROVA SIMULATA            5C socio sanitari
Lingua Inglese


1- What are the main symptoms of hepatitis B?
A    dehydratation
B    fever associated to flu
C    jaundice, nausea, vomiting
D    diarrhea, constipation                                                                                 

2- What is  Down Syndrome  due to?
A    a lack of a type of chromosome
B    an excess of genetic material from chromosome 21
C    a mix  between two or three chromosomes
D    an excess of genetic material from chromosome 23

       3-    How  is  AIDS  transmitted?
             A    saliva
             B   sharing food utensils
             C   sexual contacts with an infected partner
             D  biting insects

       4-    Multigenerational Family therapy’s key figure is
               A    M .Bowen
               B    S .Freud
               C    A .Adler
               D   C. Rogers


       5-    What sort of syndrome is “Down Syndrome”?  Explain.








6- Where and when can you generally see the first signs of ageing?







PSICOLOGIA  GENERALE ED APPLICATA

1) Il  non soddisfacimento del  need  for competence :
a) Può  portare il soggetto a uno stato di insoddisfazione momentaneo
b) Può avere delle conseguenze a livello psicologico ma non a livello fisico
c) Può provocare gravi conseguenze a livello fisico
d) Può distruggere il soggetto sia psicologicamente sia fisicamente

2) Il lavoro dell’assistente sociale rientra:
a) Nelle professioni di sviluppo
b) Nell’area medica delle professioni di aiuto
c) Nell’area sociale delle professioni di aiuto
d) Nell’area educativa delle professioni di aiuto

3) Nell’ambito  delle comunità per  minori, un patto formativo è un patto:
a) Stabilito tra operatore e utente in cui entrambi si impegnano a rispettare le regole della comunità assumendosi la responsabilità dei propri comportamenti
b) Stabilito tra operatore e famiglia dell’utente in cui entrambi si impegnano a formare il minore e a concorrere alla sua educazione
c) Stabilito tra gli operatori della struttura in cui tutti si impegnano a rispettare le regole condivise assumendosi la responsabilità dei propri comportamenti
d) Chi si stipula tra i minori che vengono accolti in  comunità in cui ognuno si dichiara responsabile dei propri comportamenti e si impegna ad aiutare l’ altro in caso di bisogno

4) Se   analizziamo le demenze  in base alla zona del cervello colpita distinguiamo:
a)  Demenze primarie e secondarie
b) Demenze primarie e sottocorticali
c) Demenze corticali e sottocorticali
d) Demenze secondarie e corticali

5) Che cosa sono i centri  diurni ?
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
6) Che cos’è la demenza a corpi di Lewy?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Prova di Storia
Classe 5 CT a.s. 2015/2016



1. I Patti Lateranensi del 1929 segnarono:
a) l’ingresso ufficiale dei cattolici nella vita politica
b) restituirono alla Chiesa i beni espropriati dopo la breccia di Porta Pia
c) stabilirono un’alleanza tra le associazioni cattoliche
d) ristabilirono le relazioni diplomatiche tra l’Italia e la Santa Sede

2. Hitler perseguitò gli ebrei con le:
a) leggi fascistissime
b) leggi di Norimberga
c) leggi naziste o eccezionali
d) leggi antifasciste

3. La causa dello scoppio della seconda Guerra Mondiale fu:
a) la politica imperialistica della Germania e l’invasione della Polonia
b) la crisi internazionale
c) i malcontenti del ceto impiegatizio
d) l’alleanza dell’Italia con la Germania

4. Perché la Russia si ritirò dal primo conflitto mondiale?
a) in seguito alla Rivoluzione d’ottobre
b) perché temeva di perdere
c) in seguito all’intervento degli USA nel conflitto
d) in seguito alla Rivoluzione di novembre


5. Quali analogie e quali differenze si possono istituire tra fascismo e nazismo?




     


      6. Perché Hitler invase l’Unione Sovietica con l’operazione Barbarossa?











DIRITTO
INDICA LA RISPOSTA ESATTA:

1)  IL MARCHIO DI UN’IMPRESA DEVE ESSERE:
a) originale e non generico, veritiero e nuovo;
b) veritiero, nuovo, lecito;
c) originale e non generico, nuovo e lecito;
d) originale e non generico, veritiero, nuovo e lecito

2)  I REQUISITI RICHIESTI DALLA LEGGE PER LA QUALIFICAZIONE DI IMPRENDITORE – ARTIGIANO SONO:
a) conduzione personale dell’impresa e prestazione di lavoro personale;
b) conduzione personale dell’impresa, prestazione di lavoro personale, attività con scopo di produzione di beni;
c) conduzione personale dell’impresa ed attività con scopo di produzione di beni;
d) prestazione di lavoro personale ed attività con scopo di produzione di beni.

3) L’AUTONOMIA PATRIMONIALE  PERFETTA DELLE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DETERMINA:
a) la responsabilità dei soci delle obbligazioni contratte dall’associazione
b) solo la responsabilità dell’associazione
c) la responsabilità di alcuni soci
d) la responsabilità dei soci e dell’associazione 

4) LE COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B:
a) possono svolgere attività destinate alla gestione di servizi socio – sanitari ed educativi
b) possono svolgere attività d’impresa finalizzata all’inserimento lavorativo di categorie svantaggiate
c) gestiscono comunità alloggi per minori e portatori di handicap
d) hanno finalità lucrative

RISPONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE:
1) QUALI TIPOLOGIE DI SOCI SONO PRESENTI ALL’INTERNO DELLE COOPERATIVE SOCIALI?
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------QUANDO UNA COOPERATIVA SI DEFINISCE VIRTUOSA?
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------



2^  PROVA SIMULATA
FRANCESE


1- Le quatrième âge désigne:
L’ensemble des individus ayant entre 50 et 75 ans
Les personnes de plus de 85 ans
Les personnes âgées de plus de 75 ans
Un état d’équilibre précaire

2- Pour écrire le roman  “Madame Bovary” Gustave Flaubert s’est inspiré:
De sa vie
De l’histoire ancienne
D’un fait véridique 
Des milieux de l’aristocratie normande

3- La maladie de Parkinson est une maladie neurologique qui est causée:
Par la perte de cellules neuronales dans une partie du cerveau
Par des facteurs non encore déterminés
Par des facteurs génétiques 
Par le milieu où l’on vit

4- Pour Charles  Baudelaire le thème du voyage est:
Toujours présent dans ses oeuvres
Le souvenir des pays exotiques
Toujours imaginaire 
Un tentative  pour échapper au spleen


5- Qu’est-ce que vous savez du vieillissement ?
……………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………..



6- Présentez la structure des “ Les Fleurs du mal” dans son ensemble
…………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………...
   ……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………….




ALLEGATO N. 5 

ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO DEL QUARTO ANNO





ATTIVITA’ ALTERNANZA SCUOLA LAVORO A. S. 2014/2015


Con Nota prot. AOODRCA/RU/8582 del 26/11/2014 avente ad oggetto: “Alternanza scuola-lavoro a. s. 2014/2015 – progetti innovativi – Decreto del Direttore Generale dell’USR Campania ed elenchi II. SS. finanziate” questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare il seguente percorso progettuale:

Un’azienda per il benessere”   presso “Cooperativa sociale Al di là dei sogni Onlus” di Maiano di Sessa Aurunca (CE)

L’azione del  percorso è stata finalizzata a fornire agli alunni una esperienza orientativa e formativa che faciliti il loro ingresso nel mondo del lavoro mediante il raccordo tra il sistema dell’istruzione e la realtà produttiva, con l’attuazione di stage aziendali a supporto dei percorsi formativi istituzionali. Detta azione ha mirato a favorire:
· L’acquisizione di attitudini ed atteggiamenti finalizzati all’inserimento nei vari ambiti professionali;
· L’apprendimento di capacità operative, riferite allo svolgimento di specifici ruoli lavorativi;
· L’acquisizione e lo sviluppo di saperi tecnico-professionali in contesti produttivi;
· La rimotivazione degli allievi nei confronti delle attività formative, anche con l’apporto e il coinvolgimento delle aziende;
· L’acquisizione di competenze relazionali, comunicative ed organizzative;
· La socializzazione nell’ambito della realtà lavorativa;
· L’autonomia imprenditoriale.
L’obiettivo dello stage è stato quello di favorire l’acquisizione e il consolidamnento di conoscenze, competenze, capacità specifiche in un contesto lavorativo reale; di imparare a lavorare in team; di sapersi confrontare con il mondo del lavoro; di saper valorizzare le proprie capacità ed attitudini anche al fine di facilitare successive scelte professionali.

Il modulo progettuale ha previsto un percorso formativo di n. 90 ore, articolato in n. 26 ore  svolte in aula in orario curriculare e n. 64 ore di stage in orario extracurriculare presso l’ azienda del settore come sopra specificato.
Gli alunni durante la realizzazione dell’attività formativa in azienda sono stati affiancati da tutor scolastici e guidati da tutor aziendali che hanno avuto il ruolo di illustrare il lavoro, supervisionare le attività affidate allo stagista, valutare il livello di competenza raggiunto.

Al percorso hanno partecipato le alunne: Delli Paoli Roberta – Raucci Giovanna.
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